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la Spagna: coordinare le ini­
ziative promosse dai diversi 
paesi, suscitarne di nuove e 
tenere un contatto con gli 
amici della Spagna in tutti 
i paesi accrescendo lo scam­
bio disinformazioni. 

Come si vede, l'incontro 
di Roma si conclude con im­
pegni di lavoro molto seri, 
che svilupperanno le stesse 

Jimposte qui autorevolmente 
atte da varie personalità. 

Ricordiamo, oltre a quelle 
da noi già elencate ieri, la 
proposta lanciata ieri matti­
na dal compagno Santi, se­
gretario della CGIL, che tut­
te le organizzazioni inter­
nazionali dei lavoratori pro­
clamino una giornata di so­
lidarietà con i fratelli spa­
gnoli. Essa avrebbe — ha 
sottolineato Santi — un si­
gnificato morale-straordina­
rio e sarebbe un.grande aiu­
to per quel risveglio di lot­
te rivendicative e politiche 
di cui è protagonista la clas­
se operaia spagnola. Su que­
sto aspetto, della combatti­
vità .del mondo del lavoro 
spagnolo, molti altri rappre­
sentanti si sono intrattenuti: 
particolarmente, il compa­
gno- André Morlot, a nome 
della CGT francese, ha 
espresso l'impegno ' della 
classe operaia di Francia a 
sostenere queste ' lottò con 
crescente vigore. 

La seconda giornata dei 
lavori dell'incontro ha inol­
tre ripreso e sviluppato quei 
temi che venerdì erano stati 
affrontati da Nenni, da mol­
ti rappresentanti dell'antifa­
scismo spagnolo in esilio, 
nonché da Claude Bourdet. 
In sostanza: una prospettiva 
di una lotta ravvicinata per 
far cadere la dittatura di 
Franco e sostituire ad ossa 
una democrazia rappresen­
tativa che dia libertà al po­
polo e sia per ciò stesso con­
dizione di quel rinnovamen­
to sociale ed economico di 
cui la Spagna ha urgente 
bisogno. Ne hanno parla­
to il compagno Giancarlo 
Pajetta, il prof. Aldo Garo-
sci, il deputato laburista in­
glese Monslow, oltre al com­
pagno Santi. L'accento è sta­
to posto sul collegamento che 
vi deve essere tra la lotta 
per la libertà del popolo 
spagnolo e la lotta generale 
per la distensione e la coe­
sistenza pacifica. 

La pace e la libertà sono 
indivisibili — ha affermato 
Pajetta nel suo interessante 
e applaudito intervento. A 
lui si deve anche il merito 
di aver colto un altro aspet­
to, un altro nesso del pro­
blema, che appare essenzia­
le: non solo la Spagna ha 
bisogno dell'aiuto dell'Euro­
pa per liberarsi dal fasci­
smo e rinascere, ma l'Euro­
pa ha bisogno di questa ri­
scossa, ha bisogno di una 
Spagna democratica per 
combattere i pericoli di fa­
scismo che continuano a 
sussistere. Se noi dobbiamo 
— ha detto Pajetta — pro­
vocare con la nostra azione 
e il nostro aiuto fattivo una 
epidemia della libertà, non 
dimentichiamo che oggi la 
esistenza di Franco e Sala-
zar sul nostro continente 
rappresentano il pericolo di 
contagio della dittatura per 
tutti. Lottando, ciascuno di 
noi, per la libertà e la de­
mocrazia nel proprio paese, 
lottiamo anche per la liber­
tà della Spagna. Quanto alle 

•prospettive della resistenza 
spagnòla, Pajetta ha sotto-

. lineato • che gli antifascisti 
italiani possono fornire un 
esempio importante, richia­
mando la lezione fondamen­
tale della resistenza in Ita­
lia: quella dell'unità delle 
forze antifasciste. E' una 
imita che si deve riformare 
in Spagna, che deve anche 
esprimersi in tutta la sini 
stra europea: una unità arti 
colata, che vive anche di pò- p o s i z i o n e aperta, o d 

n T c n e tà'^ESB**^"*"* e le alta v 
"cioè a un fronte unito intor­
no all'obiettivo dell'abbatti^ 

I mento del fascismo. 
- Richiamandosi, quindi, al-

;la constatazione che ^al-
• l'odierno incontro sono as­
senti gli esponenti del mon-

' dò cattolico, in particolare i 
rappresentanti della Demo­
crazia cristiana italiana, 
Pajetta ha osservato che la 
polemica non può bastare 

. nei loro confronti. Forse non 
abbiamo fatto abbastanza 
per convincerli a prendere 

Dichiarazioni all'Unità 
dei partecipanti al convégno 

Il convegno per la l i l x r ù 
del popolo spugnolo susdlerii 
nel nostro pae^e granili spe­
ranze. l'er la prima volta, ita 
molti anni, importanti per­
sonalità di orientamento so­
c ia l i tà , comunista, liberale e 
progressista si riuniscono con 
lo scopo preciso ili aiutare 
il ristabilimento della demo. 
eraziu in Spagna. Ci sono 
state anche prima riunioni 
importanti, come quella per 
l'amnistia a l'uri»!; ma l'in­
contro «li Roma' ha un obiet­
tivo più ambizioso. Ascol­
tando Pietro Nonni, Jules 
Moch, Claude Hourdel, Men-
delson o Francois Hilloux, 
Giancarlo Pajella, Sityr, e al­
tri ricordavamo i tempi del­
la nostra guerra civile, i tem-
|ti in cui il popolo spagnolo 

. ora sostenuto attivamente da 
uomini, partiti, e organizsa-

, aioni di diverse tendenze, ' 
uniti da lina emisi comune. 
Quando gli spagnoli conosce­
ranno ì discorsi e le risolu­
zioni di (|iiesta rdi i frnnza si 
sentiranno stimolati, pensan­
do d io nuovamente si accen­
de la fi ninni a della solida­
rietà attiva verso la loro loit.i. 
Ciò elio desidero è che, al 
di là della fruttuosa discus­
sione clic si è avuta nel Con­
gresso. .li ucccntla un periodo 
di nttivil<ì concrcln contro la 
politica di aiuto e sostegno 
a Franco che viene realizza­
ta da! diversi governi del­
l'Europa occidentale e da 
quel lo degli Stati Unit i , una 
azione che privi Franco degli 
appoggi esterni e faciliti alla 
opposizione spagnola il com­
pito di abbattere il tiranno. 

S A N T I A G O CARRILLO 
segretar io del PC spagnolo 

Il mio punto dì vista sulla 
Conferenza è uguale a quel­
lo espresso da Garose!. Vo­
glio dire con questo che al 
tempo della guerra civile in 
Spagna venne commesso un 
grandts crimine contro il go­
verno spagnolo legalmente 
eletto: i nostri paesi impo­
sero un embargo odioso alla 
Spagna, ìni|>edendo al suo go­
verno di acquistare armi e 
munizioni, mentre Hitler e 
Mussolini inviavano le loro 
truppe d'assalto per spezzare 
il fronte repubblicano, in 
appoggio al ribelle Franco 
clic apriva il fuoco contro il 
proprio governo legittimo. 
Ecco perché affermo che m o | . 

ti di noi avvertiamo un sen­
so di colpa e di responsa­
bilità, p ancora oggi provia­
mo Vergogna per quel lo clic 
accadde 25 anni or sono, 
quando i nostri governanti 
osarono permettere che si in­
viassero armi e uomini in 
appoggi" ai fascisti. Tutta­
via, allora, compimmo un ge­
sto buono, valido, organiz­
zando le Brigate internazio­
nali, nelle quali si arruola­
rono molti democratici del 
mio paese: numerosi, tra es­
si, caddero sul fronte di coni. 
battimento, molti cari amici 
vennero uccisi, tra cui Ro­
bert Stilile, uno dei più gran-
di dirigenti dei minatori in­
glesi. 

l'eliso che l'obiettivo fina­
le di questa conferenza, og­
gi, debba essere quel lo di 
trascendere gli schieramenti 
politici, non ripetendo l'er­
rore del passali». Tale ricor­
do, e i sentimenti e le emo-
tuoni di 25 anni or sono, de­
vono avere un frullo concre­
to: fare quanto è in nostro 
potere per abbattere la ditta­
tura franchista, per restaura­
re la libertà democratica in 
Spaglili. 

J E N N Y LEK KEVAN 
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J e n n y L e e Bevati , deputato 
al Par lamento Inglese, v e d o ­
va di Aneur ln B e v a n , orga­
nizzatrice del soccorsi a l po-

. polo spagnolo -

"~T>* 

Antonio Nufiez J imencz , 
Pres idente del l 'Accademia 
de l le Sc ienze di Cuba, ex 

pres idente dcll'I.N.R.A. 

Kitcniamn che il miglior 
servizio che la Conferenza 
internazionale per la libertà 
del popolo spagnolo possa 
rendere ad esso, è che i com­
ponenti di questa assiso apra­
no una grande campagna per­
ché cessi l'aiuto dei governi 
dei paesi . « occidentali » al 
regime fascista di Franco e 
per domandare il ritiro del­
le forze di guerra americane 
in Spagna. Il popolo spa­
gnolo, da solo , senza l'inter­
vento straniero, distruggerà i 
suoi tiranni. 

A. N U N E Z J I M E N E / , 

Quale fine può e deve ave­
re una gronde manifestazio­
ne di questo tipo ? 

Quel lo di operare un inter­
vento in favore della Spagna 
in senso attivo, tangibile: to­
gliere ogni aiuto polit ico ed 

. , economico a Franco, isolarlo 
nel l 'opinione pubblica mon­
diale, ottenere che quei pac-
»i che sì richiamano agli 
ideali della democrazia av­
vertano la necessità impre­
scindibile, davanti agli occhi 
del mondo, di negare l'aiuto 
militare ed economico sul 
quale finora Franco si è so-

Eugenlus Szyr, v ice Pres i ­
dente del Consig l io del Mi­
nistri polacco. Commissar io 
del la Brigata polacca che 

combattè In Spagna 

stcnuio. Reputo l'anU'comuni-
sino, in tal senso, una gravo 
jattura: come nel passalo e*. 
so servì a Mussolini e ad 
Hitler per ottenere prima il 
non • intervento in Spagna, 
quindi per mettere in piedi 
indisturbati la loro potenza 
politica e militare, e infine 
|MT scatenare la seconda 
guerra mondiale, mettendo a 
repentaglio la sorte dcll'iima-
nilà intera, così oggi, venti­
cinque anni dopo Madrid e 
la sua eroica difesa, si pone 
lo stesso problema, nel sen­
so che l'anticomunismo man­
tiene divise le forze capaci 
di sconfiggere il fascismo spa­
gnolo, e crea ancora una vol­
ta attorno a Franco una bar­
riera di difesa. 

Questa assemblea dimostri , 
all'opposto, per la rappresen­
tatività degli uomini conve­
nuti e l'importanza dei paesi 
che vi hanno inviato loro 
delegali , por i discorsi pro­
nunciati alla tribuna che, co­
mò nel 1936, e in condizioni 
più favorevoli di allora, si 
può creare oggi nel mondo 
un forte fronte, che riunisca 
tutte quante le forze per ab­
battere la dittatura franchi­
sta. .Lo eco enorme suscitata 
dalla preparazione di questo 
incontro, i messaggi perve­
nuti, le adesioni dimostrano 
non soltanto che la bandiera 
della Spagna libera non è 
stala ammainata, ma che esi­
ste oggi in tutta la terra un 
grande movimento popolare 
che chiede la libertà della 
Spagna. 

E U G E N I U S 8ZYK 

Nel popolo rumeno vive 
tuttora il ricordo della lotta 
eroica del popolo spagnolo 
che, in Europa offuscata dal 
fascismo e minacciata dalla 
guerra mondiale , iniziò la 
sua lotta in difesa della di­
gnità, della libertà e della 
sua indipendenza, scrivendo 
le pagine gloriose della pri­
ma lotta armata di massa 
contro il fascismo. 

Dal 1936 al 1939 le forze 
democratiche di tutto il mon­
do hanno avuto un ruolo im­
portante nell 'appoggio della 
giusta guerra del popolo spa­
gnolo . Il popolo romeno ha 
dato il suo ampio contributo 
a questa lotta. 

L'opinione pubblica demo­
cratica dì tinto il mondo, tut­
ti coloro che vogl iono evi­

tare una guerra tcrmo-nuclca-
re, possono assolvere oggi ad 
un ruolo ancora più impor­
tante per sostenere la lotta 
del popolo - spagnolo. Da 
quando Franco esiste e fino 
a quando esisterà, la d e m o . 
crazia e la pace sono minac­
ciale. 

Il popolo romeno, che in 
passalo ha conosciuto attra­
verso la propria amara espe­
rienza la spietata oppressio­
ne della dittatura fascista e 
che si è conquistalo l'indi-
pendenza nazionali', la liber­
tà pol i t ic i e sociale erigendo 
oggi, sotto |a direzione del 
partito operaio rumeno, ;'| 
grandioso edificio della so-
cietà socialista, sostiene di 
liuto cuore la lotta del pò. 
polo spagnolo per la libertà 
e la democrazia. - -

MIIIAII, BURCA 
v ice ministro del la Difesa 

. rumeno, combattente nel -
le Brigate Internazionali 

I lo combattuto in Spagna, 
molli di noi jugoslavi vi bau. 
no combattuto, e metà dì 
questi, vaio a dire seicento-
cinquanta, vi persero la vltn: 
quelli che sopravvissero sti­
mi fatimi in larga parte nel­
la lolla ili liberazione jugo­
slava. Siamo 301) superstiti 
dello scontro armato contro 
il fascismo, dalla guerra eli 
Spagini alla fine «Iella secon­
da guerra mondiale. I,a ma­
nifestazione mi appare ili 
grande importanza proprio 
per questo: esiste una ferrea 
continuila nella lolla antifa­
scista, che Investe la Spagna 
in primo luogo, sì, ma che 
chiama a responsabilità di-

Il segretar io '• del l 'Al leanza 
social i s ta del popolo l a v o r a . 
tore Jugoslavo Vel jko Vla-
hovlo, mut i la to de l la guerra 

. di Spagna 

rette tutti i popoli europei. 
Il problema della Spagna è il 
problema dell'Europa. La lot­
ta che noi definiamo « lolla 
per la democrazia spagnola » 
trascentlc i confini ili un pae­
se torturato e investe valori 
più grandi, quelli della scon­
fitta definitiva del fascismo, 
ilei trionfo della democrazia, 
de l lo svi luppo della società 
nel senso del progresso. La 
miopia tlei governi europei 
che non seppero .scorgere nel­
la guerra contro la Spagna il 
segno del proprio destino, 
deve oggi essere sostituita 
ron la coscienza, col senso 
di responsabilità, con la con . 
sapevolczza che la lolla per 
restituire libera In Spagna 
all'Europa è lotta per l'avve­
nire della stessa Europa. 

VELJKO VI.AIIOVIC 

o dire 
oce 

ciò che già dicono a mezza 
bocca, a non limitarsi a scin­
dere le loro responsabilità 
dai carnefici del popolo spa­
gnolo bensì a solidarizzare 
con le vittime. Bisogna riu­
scire — ha concluso Pajetta 
— a raccogliere anche le 
forze - cattoliche - in questo 
grande compito europeo, che 
rappresenta la rivolta della 
coscienza democratica con­
tro il fascismo. Una unità 
sempre più larga ed effica­
ce è la condizione stessa del 

H VETRO 01 BOEMIA TRIONFA IN TUTTO IL MONDO 
Visitate i noitri Stands alla F I E R A DI M I L A N O 

• N. 29 /tZi/829. 
Gteeeexpert, impresa di commercio con l'estero per l'espor-

del vetro e cristalli, Praha * "" * *-'-

rinnovamento della Spagnn 
e della vittoria della Resi­
stenza spagnola. 
. Significativo è il fatto che 
anche Aldo Garosci. il quale 
non ha mancato di richia­
mare tutte le differenziazio­
ni-ideologiche e politiche che 
lo separano, oggi come nel 
passato, dai comunisti, ab­
bia condiviso l'impostazione 
centrale del discorso di 
Pajetta. ricordando appunto 
egli stesso il valore dell'espe­
rienza compiuta dalla Resi­
stenza italiana, il risultato 
avuto dalla base unitaria di 
quella lotta. Del resto, da 
Alvarcz Del Vayo a Palladi, 
a Santiago Cirillo, tutti gli 
spagnoli intervenuti' nel di­
battito avevano espresso 
questa esigenza unitaria che 
non significa solo l'alleanza 
di vecchi raggruppamenti 
politici, bensì il raggruppa­
mento di nuove forze ope­
raie. contadine, studentesche 
che oggi scendono in campo. 

Nella giornata di ieri non 
sono poi mancate le testi­
monianze più calorose di so­
lidarietà e i richiami ai le­
gami della guerra e della di­
fesa della Repubblica spa­
gnola nel 1936-1939. Sono 
intervenute oltre una tren­
tina di personalità, dai vo­
lontari delle Brigate Inter­
nazionali sovietici, rumeni. 
tedeschi e francesi, ai rap­
presentanti dei popoli latini 
dell'America e di vari paesi 
dell"Europa e dell'Africa. 
Citiamo, fra gli altri, il com­
pagno Burca. vice ministro 
rumeno. Francois Billoux, 
dell'ufficio politico del PCF, 
il giovane portoghese Roger. 
il tedesco Lorenzo Knorr, il 
senatore cileno Luis Bossay 
Leìva. Mohamed Sciouaid, 
segretario della Camera di 
Commercio marocchina, il 
lussemburghese Emil Krier, 
l'anarchico italiano Marzoc­
chi, il compagno cecoslovac­
co Hussck, la pubblicista in­
glese Emanuela Skiss, l'ame­
ricano W. Demby, lo scritto­
re francese, Pierre Gamarra. 
il compagno sovietico Smir-

Llberec, Cecoslovacchia, nov, che comandava una 

squadriglia di caccia nei cie­
li della Repubblica spagno­
la, durante la guerra civile, 
Altiero Spinelli, a nome del 
Movimento federalista euro­
peo, Ugo Pirro, un radicale 
argentino, il deputato greco 
Nicola Kitkikis, il giornali­
sta inglese Kingsley Martin, 
il belga Raymond D'Ippy, il 
poeta brasiliano Murillo 
Mendez, il sindacalista ingle­
se Eric Warley, Ernesto Ros­
si (che hn sottolineato le 
responsabilità della Chiesa 
cattolica e del Vaticano) e 
Paavo Aitio, primo vicepre­
sidente del parlamento fin­
landese. I lavori — dopo la 

Controllate 
le liste 

elettorali 

Da oggi al 30 aprile, le 
liste elettorali rettificate, 
insieme agli elenchi di va­
riazioni approvati dalle 
Commissioni mandamen­
tali, sono depositate pres­
so le Segreterie comunali 
ed ogni cittadino ha di­
ritto di prenderne visione. 

Si sollecitano i cittadi­
ni — specie delle località 
in cui avranno prossima­
mente luogo le elezioni 
amministrative — a con­
trollare che nelle Uste 
elettorali siano compresi 
tutti coloro che ne hanno 
diritto rd a svolgere i ri­
corsi e le pratiche del caso 
per il riconoscimento del 
diritto di voto a quanti ne 
sian stati esclusi, nonché 
per la cancellazione dei 
morti, la eliminazione del 
duplicati e di quanti in 
genere siano stati iscritti 
indebitamente. 

I cittadini potranno a 
tale scopo avvalersi dello 
aiuto delle organizzazioni 
di partito e delle organiz­
zazioni democratiche, ed 
In particolare del Comitati 
di Solidarietà democratica. 

approvazione unanime delle 
risoluzioni — sono termina­
ti con un fervido saluto di 
congedo e d'impegno per Io 
avvenire pronunciato da 
Fausto Nitti. 

L'incontro si concluderà 
oggi con una grande mani­
festazione popolare che si 
terrà nella mattina a Geno­
va. Vi prenderanno la paro­
la Longo, Scotti, Garosci e 
Marzocchi e molti delegati 
stranieri. Sarà anche, que­
sto. il primo risultato dello 
impegno, che i convenuti 
hanno preso, di estendere 
l'azione di mobilitazione e 
di pressione in favore della 
libertà spagnola alle grandi 
masse popolari. Il popolo 
spagnolo, proprio per riusci­
re a isolare Franco e a vin­
cere I potenti appoggi in­
ternazionali di cui questi go­
de. ha infatti soprattutto bi­
sogno di questa crescente 
azione di massa che faccia 
della causa della sua libertà 
un tema sempre presente 
nella generale lotta europea 
per la democrazia. 

p. ». 

Convegno 
sul disarmo 

a Verona 
VERONA. 14 — Si è aper­

to oggi, nella nostra città, il 
convegno sul disarmo pro­
mosso dalle commissioni in­
terne dei ferrovieri verone­
si, registrando un successo 
di adesioni veramente note­
vole. 

Hanno aderito, fra gli al­
tri, il prof. Aldo Capitini, 
l'editore Giulio Einaudi, il 
maestro Giannandrea Ga-
vazzeni della Scala di Mi­
lano, lo scrittore Mario Ri-
goni-Stern di Asiago, Io 
scultore Carlo Conti di Tre­
viso, il presidente del mo­
vimento « Resistenza alla 
guerra « di Milano Aldo Pi-
stelli, lo scrittore Edmondo 
Marcucci di Ancona, il pit 
tore Ragni di Brescia. E an­
cora i sindaci. di decine di 
Comuni '" ' ' 

non 
| rejl^ristarti 

se devi ridurre 
l'alcool 

puoi bere 
ancora 

prima e dopo 
i pasti 
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PASQUA 
acquistando da 

VITTADELLO 
vestirete ELEGANTEMENTE 

a prezzi IMBA TUBILI 

ROMA: 

FIRENZE: 

Via Ottaviano angolo Piazza Risorgimento 

Via Brunelleschi 
Borgo San Lorenzo 

Via Grande 
Piazza Guerrazzi 

Via Canto del Nicchio 

LA SPEZIA: Via del Prione 

GROSSETO: Via Giosuè Carducci 

LIVORNO: 

PISA 

r 

ANNUNCI ECONOMICI 
Z) CAPITALI SOCIETÀ L. SO 

IMPIEGATI E D OPERAI di -
pendenti amministrazioni pub-
bl iche-pr ivate ot terranno im-
mediata sovvenz ione r ivo lgen­
dosi C.I.S. Caste iadardo 84 /A. 
(462.560). 

4) ACTO-MOTO-CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Pres t i giornalieri feriali: 

H A T 500 N. L. 1250 
B I A N C H I N A - 1.350 
BIANCHINA 4 posti - 1.450 
FIAT 500 N. Giard. - 1.500 
BIANCHINA Panor. - 1.500 
B I A N C H I N A Spyder - 1.700 
FIAT 600 - 1.700 
FIAT 750 * 1.800 
D A U P H I N E Alfa R. - 2.200 
A U S T I N AMO - 2 2 0 0 
O N D I N E Alfa R. - 2.300 
ANGLI A d e L U X E - 2.400 
FIAT 1100 Lusso - 2 600 
F I A T 1100 Export » 2.600 
GIULIETTA Alfa R. - 3.000 
F I A T 1300 * 3.000 
F I A T 1500 • 3 5 0 0 
F I A T 1800 - 3.500 
F O R D C O N S U L 315 * 3.600 

Telefoni: 420.M2. 425.624, 420.819 

MOTO MONDI AL nuove vasto 
assortimento usato motocarri 
varie marche rateali . Via San 
Cosimato 10. 

7) OCCASIONI L. £0 

AVVISI SANITARI 

I 
I 

Braccial i - C O L L A N E . anel l i 
ca ten ine - ORODICIOTTOKA 
RATI . i i rec lnquecentoc lnquan 
tagrammo . S C H I A V O N E Mon. 
tebel lo 88 . (480370). 

MACCHINE scr ivere , coiossa:? 
assort imento 4 500 oltre. Elet-
troaddocalcolo. Nolegg i , ripa-
razioni espresse . P iave , 3 ( V e n . 
t i se t tembre) 471.154-465.662 

TELEVISORI O C C A S I O N E an 
c h e con secondo canale d.i i 
L. 20000 l o poi. R A N A K - K A -
N A K . Via Paolo Emil io . 22 
(angolo S tanda) 319.443. 

ENDOCRINE 
Statua Medico per la cura dette 

• ad3e» disfunzioni e dettotene 
i — i i l i dt orlftae nervosa, pel-
calca, endocrina (Nenrastenla). 
deflessa**) ed anoaaalle asssuaU). 
Viarie Me-faatrlxDoniall. Doti. P. 
SI ONACO. ROMA - Via Volturno 
n. » tal. S (Stazione Teseatat). 
Orarle: 9-ìM l e - U escroso U ea­
bate pomeriggio e I festivi. Fuori 
orarlo, nej sabato pomertfglo • 
nel giorni festivi et riceve eoto 
•or appuntamento. Tetef «74?M. 
A Cren Boro» 1*1» n>l JÌ-11-tVJS 

Medie» specialista dermatologo ' farmacie. 
DOTTO Si 

Per ben conciliare fuso delta 
dentiera con la vostra attività 

di ogni giorno adoperate la super-
polvere Orasrv. È un prenoso con­
siglio perchè con O r a w sarete 
sempre impeccabili e dinamici! 
in lattine originali presso tutte le 

STUOIA orasiv 

11) LEZIONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste­
nografia . Dattilografia, 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 

iVoraero, 20, Napoli. 

DAVID 
Cor» ecterusanu? tnmtiuutoniu* 

senza operazione) dell» 

MOtlOIDIeVtXVAtICOSE 
Cura delle coenpllcaaionl: ragadi. 
flebiti. ecsemi, ulcere varicose 

DiirrorzioNi «ESSUALI 
V I N I I I I . P I L L K 

VIA COU DI HHZO n. 152 
YeL 3M.SA . Ore S-S»; resavi t - U 

CAnt. M. San. n. Tri, 

FA l'AIITlDIRE ALIA IERTIERA 

> ' I I H M i m i i m H i l l M M M M I I M I H i l l 

Trattarti Fwnvarl Internailenali 

700.700 
mmmm Sec, SJ-A.r\ e-T.I. mmm 


